
LA STORIA LA NATURA I MONUMENTI
PALAZZO TITTONIScarsissime sono le tracce della preistoria nel territorio di Manzia-

na; di particolare interesse sono invece i ritrovamenti etruschi che 
risalgono all’VIII sec. a.C. nella zona delle Pietrische: la tomba 
della Torara, del Pero e le Vasche vinarie.

La costruzione della via Clodia e dei suoi 
diverticoli facilitò le comunicazioni e i com-
merci. Costruita tra la Cassia e l’Aurelia era 
chiamata “Via delle Terme” in quanto i legio-
nari la percorrevano per arrivare alle Terme di 
Stigliano dove si fermavano a scopo curativo. 
Gli animali, al seguito delle truppe, venivano 
portati invece a purificarsi nelle acque della 
Caldara.

Percorrendo l’ultimo tratto della via si 
giunge al “Ponte del Diavolo” costruito 
dai Romani con tecniche etrusche con 
pietra locale vulcanica sovrapponendo 
blocchi a secco senza malta: è lungo 
90m e alto 9m. La denominazione del 

ponte è recente e dovuta alla presenza di briganti che infestavano la 
zona.  Le invasioni barbariche nel Medioevo distrussero tutto e soprav-
visse soltanto un villaggio a Poggio della Torre che acquisì il nome di 
“Castrum Sactae Pupae”. Dopo il 1000 Santa Pupa era un borgo appar-
tenente ai Signori di Vico che costruirono un castello dove ora sorge 
Palazzo Tittoni. In seguito ci fu un periodo di decadenza e il borgo e il 
vicino bosco furono acquisiti dall’ospedale del Santo Spirito. Nel 1550 
fu proprio il Santo Spirito che si adoperò per ripopolare la zona, richia-
mando coloni dalla Toscana, dall’Umbria e dalle Marche, offrendo loro 
Terre da disboscare e coltivare in cambio di parte del prodotto. Furono 
i primi “capannari”,(le loro abitazioni erano capanne di legno) chiamati 
“Capannari del Santo Spirito”per distinguerli dai Capannari di Braccia-
no.  Il Casale delle Pietrische, con la croce posta sulla facciata principa-
le, testimonia la fatica dei braccianti, degli allevatori e dei tagliatori di 
legna di quel tempo (oggi il Casale è utilizzato come set cinematografi-
co). Nacque così Manziana il cui borgo fu sistemato dall’architetto Ot-
tavio De’Nonni. Manziana rimase proprietà del Santo Spirito fino alla 
caduta dello Stato Pontificio. Nel 1894, per interessamento di Tommaso 
Tittoni, (che aveva acquistato il Palazzo Baronale) il paese fu collegato 
alla capitale con la ferrovia Roma -Viterbo.
 

LA MERIDIANA
 Tra le antichità del paese va notato, 
a metà di Corso Vittorio  Emanuele, 
l’Entrone, chiamato anche arco di 
Garibaldi. 

E’ un grandioso portale con arco a 
tutto sesto ed era il cancello d’in-
gresso delle campagne. Oggi è sor-
montato da una meridiana. 

Al centro di Manziana si trova Pa-
lazzo Tittoni che risale al Cinque-
cento. Appartenuto alla famiglia dei 
Signori Di Vico con il nome di “Ca-
strum Sanctae Pupae” fu poi vendu-
to all’Ospedale Santo Spirito. 
Dal Quattrocento al suo posto ven-
ne costruito Palazzo Tittoni su pro-

getto dell’architetto Ottavio Mascherino. Dopo essere stato per se-
coli di proprietà papale, il palazzo venne poi acquistato da Vincenzo 
Tittoni ed ereditato dal figlio Tommaso. Durante la seconda guerra 
mondiale, i tedeschi lo usarono come arsenale e ancora oggi sono 
visibili sulle porte fori di proiettili.

LA FONTANA
Ottavio De Nonni, detto il Ma-
scherino, aveva già inserito nella 
sistemazione urbanistica del paese 
(1590) il profilo quadrilobato del-
la fontana che fu tuttavia realizza-
ta dopo la morte dell’architetto; il 
completamento si ebbe nel 1733. Ai

lati ci sono due conchiglie aperte e al centro uno zoccolo e una colon-
netta di balaustra che sollevano la tazza dalla quale zampilla il getto 
d’acqua principale. Le colonnette che circondano la fontana furono 
realizzate per evitare che il bestiame si abbeverasse.

I Romani iniziarono a popolare la zona nel IV secolo a.C. edificando 
moltissime ville e introducendo la coltivazione di vite, olivo, alberi da 
frutta e cereali.



LA CHIESA INFORMAZIONI M A N Z I A N A 
D A  S C O P R I R ELa Chiesa di San Giovanni Battista si trova nella piazza di Tomma-

so Tittoni . E’ stata realizzata da alcuni fiorentini giunti a Manziana  
verso la metà del XVI secolo, attirati dalla Convenzione con il Santo 
Spirito per ottenere un appezzamento di terreno in cambio di una 
parte della coltivazione, e terminata nel 1575. 

Dal punto di vista architettonico le forme sono semplici, la facciata 
animata da quattro paraste ai lati del portale. In alto, sopra il portale, 
c’è un rosone con una colomba di marmo.

L’interno è a croce latina, la volta e le pareti intorno all’altare sono 
state decorate con episodi relativi alla vita del Santo patrono. Gli 
affreschi sono stati realizzati dal pittore manzianese Angelo Cordelli.

All’interno della chiesa ci sono anche varie statue e altri affreschi 
sulle pareti laterali. In fondo alla navata, in alto, c’è un bellissimo 
organo a canne ancora funzionante. 

 Le volte che coprono il presbiterio e l’abside sono decorate inte-
gralmente con motivi floreali e pseudo-geometrici. Dietro all’altare 
si trova l’antica statua lignea di San Giovanni Battista; ai lati di essa 
vani semicircolari ospitano varie suppellettili. Degna di nota è certa-
mente la volta a botte con pennacchi che copre la navata, finemente 
decorata e di forte impatto visivo.

SERVIZI

LA MAPPA DI MANZIANA

IL PATRONO DI MANZIANA
 
Il patrono di Manziana è San Giovanni Battista e 
viene festeggiato il 29 agosto. La statua è custodita 
in una nicchia dietro l’altare maggiore e raffigu-
ra San Giovanni Battista. E’ un’opera del XVIII 
secolo intagliata e ricavata da un unico blocco di 
legno. Il Santo tiene sulla mano destra una croce 
mentre la mano sinistra punta il dito verso l’alto, 
ai piedi c’è un agnello. La statua viene portata in 
processione per le vie del paese ogni anno durante 
la festa patronale.

 

 REALIZZATA DAGLI ALUNNI DELLA CLASSE IV A DELLA 
SCUOLA PRIMARIA  DI MANZIANA PER FAR CONOSCERE 

A TUTTI LE MERAVIGLIE DEL LORO PAESE.

ANNO SCOLASTICO 2018\2019

 POSIZIONE GEOGRAFICA
Manziana si trova nel Lazio, in provincia di Roma, a 369 metri s.l.m., 
tra i Monti della Tolfa e i monti Sabatini, vicino al lago di Bracciano.

ORIGINE DEL NOME
L’origine del nome è molto discussa e ci sono tre ipotesi:
- è legata al manzo che appare sullo stemma;
- deriva dal lapis anitiana pietra abbondante nella zona;
- deriva dal dio degli Etruschi Mantus che ha dato il nome alla Silva 
Mantiana.
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“LE PAROLE DI MANZIANA”
Di Gianni Rodari

Con le parole di Manziana voglio fare un ABC, Le metto in fila indiana e comincio così:
A… è l’Acqua Praecilia è l’Acqua Acetosa, è l’Acqua della Callara che bolle senza posa

B… Boccalupo e per fare i tuffi senza il trampolino il Bottagone del pecoraro il Botta-

gone di Tomassino.

C… è il Camillo, tra i cerri dove la macchia è più bella e d’inverno dietro il cinghiale, 

la canizza, la cacciarella.

D… è il ponte del Diavolo, il quale però è innocente: L’hanno fatto i Romani, il Diavolo 

non  sa far niente.

E… l’Eremo, la montagna che copre le spalle del paese con un sipario di pini sempre 

verdi, ad ogni mese.

F… sta nella Fontana del Vignola, ma ancora ce n’è una tutta fiorita nei boschi della 
Fiora.

G… le Grazie, le Grottacce, dove abita il vecchio gufo; la “grotte”, dove il vino matura 

fresco nel tufo.

H… ne ha una Ughetto e mi hanno raccontato che la mette nel pistacchio quando ci fa 

il gelato.

La I… sta fuori mano all’Imposto, agli Imbastari dove una volta usava mettere il basto 

ai somari.

L… nuota nella Lenta M… nuota nel Mignone ma di casa sta al Mattiolo con altre brave 

persone.

N… sento un profumo che incanta i ragazzetti: sono le “nocchie” croccanti nel dolce 

dei tozzetti.

O… è la strada di Oriolo. P… il Poggio, la Piscina… Q… i Quarti, i Quadroni, dove 

l’aria è più fina.
R… è forse il “Rimissino” dove quando sono stracche e sazie di pastura si chiudono le 

vacche.

S… sono le Scalette, ma pure gli Scaloni, la Solfatara, la Solfaraticchia e più lontano 

gli Scopetoni.

T… l’ho visto al Travertino ma ne ha tre, con tre trattini, il busto di Tittoni nel giardino 

sotto i pini.

U… è l’Università Agraria, istituto dei più rari, nel quale anche i contadini sono… 

universitari.

V… è certo il Vicinato dove a scuola si va a imparare che l’alfabeto comincia con la A.

La ZETA è l’ultima lettera nella nostra canzone: sta proprio dentro Manziana e dice 

che ci sta benone.

Siamo così arrivati in fondo al nostro ABC, ma chi sa altre parole potrà aggiungerle 
qui…


